
CRONACA

L
unedì mattina approda in Consiglio comunale la decisione

sulla nuova aliquota dell’Irpef che i marsalesi dovranno pa-

gare per il prossimo anno. Nelle scorse settimane il Massimo

Consesso Civico ha esitato l’argomento riguardante la tassa sulla

prima casa. Malgrado la proposta del Commissario Straordinario

(che peraltro recepiva la indicazioni “lasciategli” in eredità dalla

precedente Giunta) di portare l’aliquota al 2,5 per mille, il Consiglio

ha approvato l’atto abbassandolo all’1,5. Per amore di verità dob-

biamo dire che il Commissario ha espresso subito le sue perplessità

e le preoccupazioni circa i conti che debbono quadrare e sulla ne-

cessità di reperire i fondi necessari. [ ... ]       ...continua in seconda

di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

Chi paga?

Un ciclista ha riportato
un grave trauma cranico

N
ella tarda mattinata

di ieri un uomo di

75 anni, le cui ini-

ziali sono E. N. – è stato in-

vestito in via Struppa da

un'auto. Erano le ore 12

circa, quando una Lancia Y,

con a bordo B.B., un uomo

di 61 anni, stava percorrendo

la via Grignani. Giunto al-

l'intersezione con la via

Struppa, nei pressi dell’ex

palestra del Liceo Classico,

il conducente dell'auto  per

cause al vaglio della squadra

infortunistica della Polizia

Municipale, coordinata dal-

l'Ispettore Capo Tommaso

Trapani, ha investito in

pieno una bicicletta. In sella

alla bici c'era il 75enne che a

causa dell'urto subito ha fi-

nito la sua corsa a terra, sbat-

tendo violentemente la testa

sul manto stradale. L'uomo

ha perso molto sangue e al-

l'arrivo dell'ambulanza del

118 è stato trasportato d'ur-

genza all'ospedale Borsel-

lino, dove i medici gli hanno

diagnosticato fratture alla

testa con una prognosi di

circa trenta giorni. Nel tardo

pomeriggio di ieri,permane-

vano ancora gravi ma stazio-

narie le sue condizioni di

salute, ma i medici non con-

siderano ancora fuori peri-

colo il ciclista. 

[ claudia marchetti ]

Un'ordinanza di Circomare impedisce le attività notturne. Interviene il Consigliere Carnese (FI)MARSALA

N
on c'è pace per il porto di Marsala. Mentre nelle stanze del

Palazzo municipale il Commissario del Comune Giovanni

Bologna incontrava l'ingegnere Massimo Ombra della

Myr – società a cui è stata affidata la realizzazione del nuovo porto

lilybetano – diversi operatori portuali hanno manifestato il loro mal-

contento a causa di un black out della pubblica illuminazione che

interessa l'intera area portuale e per cui il Circondario Marittimo di

Marsala ha disposto il divieto assoluto di navigazione nelle ore se-

rali. Ciò comporta ovviamente un disagio notevole per la marineria

marsalese già messa a dura prova per le note vicende legate alla

quota del tonno rosso. Adesso un'altra tegola: i pescatori non po-

tranno minimamente lavorare atteso che, come è dato sapere,

escono prima dell'alba e rientrano dopo il tramonto. E' quanto rife-

risce in un'apposita nota inviata alle Autorità interessate, A il Con-

sigliere comunale Giuseppe Carnese: “La situazione di avaria

determinatasi è altresì assai grave anche ai fini della sicurezza pub-

blica insistendo su un'area facilmente raggiungibile e tradizional-

mente transitata che, priva come è di illuminazione, può diventare

scenario di incidenti ed atti di violenza. Chiedo al Commissario

Straordinario Bologna di attivarsi prontamente, in via sussidiaria,

per porre fine a tale grave situazione”. Intanto l'Ufficio Circonda-

riale Marittimo di Marsala nella sua ordinanza per l'interdizione

dell'area demaniale portuale in caso di mancanza della pubblica il-

luminazione, afferma che se dovesse verificarsi un black-out not-

turno, non potranno essere svolte attività portuali, ovvero carico e

scarico di merci, imbarco e sbarca di derrate alimentari, del pescato

e di attrezzi per la pesca. Non saranno autorizzati neanche movi-

menti di navi nel porto da e per le banchine, quali l'ingresso e

l'uscita, gli ormeggi o ancora lavori a bordo delle navi. Inoltre, l'or-

dinanza emanata dal Comandante Giardina, pone il divieto, sempre

nel caso di mancanza della pubblica illuminazione, di transitare in

tutto l'ambito portuale, l'accesso, il transito, la sosta di qualsiasi vei-

colo. Il Tenente di Vascello, Raffaele Giardina, comandante di Cir-

comare Marsala, ha ritenuto opportuno emanare tale ordinanza al

fine di garantire la sicurezza dell'approdo, della navigazione por-

tuale e delle operazioni portuali, come si legge in una nota diffusa

dalla Capitaneria. Negli ultimi anni, infatti, si sono verificati conti-

nui e duraturi black-out nella zona portuale con interruzioni im-

provvise dell'illuminazione. I guasti sono di volta in volta sistemati

dai competenti organi regionali, ma periodicamente il problema si

ripresenta mettendo a rischio lo svolgimento in sicurezza delle ope-

razioni portuali.   [ claudia marchetti ]

Black out al porto, protestano i pescatori

Il coordinatore del NCD disponibile alla corsa elettorale. “Ma solo se sul mio nome sarà d’accordo tutto il centro destra”POLITICA

T
ra i soggetti politici in cui si regi-

stra un maggiore movimento a

Marsala, in questa fase, c'è sicu-

ramente il Nuovo Centro Destra di An-

gelino Alfano. Proprio ieri, una

delegazione guidata dal coordinatore co-

munale Enzo Domingo e dai consiglieri

Francesca Angileri e Alessandro Cop-

pola ha incontrato il commissario straor-

dinario Giovanni Bologna per parlare

delle principali problematiche che inte-

ressano il territorio. “Abbiamo le idee

molto chiare sul percorso che Marsala

deve intraprendere – spiega Domingo -

potremmo vivere semplicemente di turi-

smo, oltre che di agricoltura, e sono certo

che il mix tra pubblico e privato farà ri-

sorgere questa città”. A proposito di una

sua possibile candidatura, ipotesi da più

parti ventilata, Domingo non si na-

sconde: “Sono onorato che si faccia il

mio nome. Ma mi candiderò solo se tutti

i partiti della coalizione di centrodestra

intenderanno puntare su di me. In quel

caso, sarei pronto a mettere a disposi-

zione della città la mia esperienza nel

mondo dello sport, della scuola e del so-

ciale. Nel frattempo sto cercando di ca-

pire quali sono i principali problemi della

città, a partire dai precari, gli scuolabus,

il porto, l'aeroporto, l'agricoltura”. [ ... ]

...continua in seconda

Enzo Domingo: “Sono pronto a candidarmi”

PIAZZA MATTEOTTI - IERI MATTINA

ENZO DOMINGO

IL LUOGO DELL’INCIDENTE

Grave incidente nei pressi

di Porticella ieri mattina
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Antonella Milazzo (PD):
“Finanziare lo studio”
“L'assessore all'economia e l'as-
sessore all'Istruzione e alla For-
mazione professionale
procedano all'erogazione delle
tranche di finanziamento do-
vuto per i corsi già finanziati, al
fine di rendere effettivo il diritto
allo studio, all'istruzione e for-
mazione garantiti dalla Costitu-
zione”. Lo chiedono le
parlamentari regionali del PD,
Antonella Milazzo e Mariella
Maggio, che hanno presentato
una interrogazione al governo
regionale in cui si fa riferimento
ai mancati pagamenti agli enti
gestori dei corsi Oif e al man-
cato avvio dei terzi anni. “I corsi
Oif - continuano le parlamentari
- rappresentano un segmento di
istruzione alternativa rivolto ai
giovani a fortissimo rischio di
dispersione scolastica, profes-
sionalizzando gli stessi e for-
nendogli competenze utili ad un
inserimento nel mondo lavora-
tivo. E' quindi urgente che la
Regione proceda al pagamento
delle somme dovute agli enti
che, proprio in questi giorni,
hanno lanciato l'allarme circa
l'impossibilità di avviare il
nuovo anno scolastico”.

AMMINISTRAZIONE

Operatori polacchi
in visita al Comune
Il gemellaggio fra la nostra Città
e la provincia polacca di Nysa
comincia a produrre i suoi ef-
fetti. Grazie a questo accordo tre
importanti importatori polacchi
e due imprenditori del settore
vinicolo e agro-alimentare sono
attualmente in visita a Marsala
dove hanno già incontrato i tito-
lari di diverse aziende enologi-
che, agricole e biologiche. Ieri
la visita istituzionale al palazzo
Municipale con il Commissario
Straordinario Giovanni Bolo-
gna. A tal riguardo sono arrivate
indicazioni specifiche dalla de-
legazione polacca guidata da
Nino Galfano delle Città del
Bio che che hanno rassicurato il
Capo dell’Amministrazione
sulle potenzialità del mercato.

SCUOLA /2

Inizia la mensa con
card elettronica
Dal prossimo 6 ottobre, gli
alunni delle scuole dell’infanzia,
primaria e secondaria di 1°
grado, potranno usufruire del
nuovo servizio mensa. La refe-
zione - fino al 31 maggio 2015 -
sarà assicurata dalla Cooperativa
“Nuova Cucina Siciliana” di
Piana degli Albanesi, associata
con la Cooperativa “Airone” di
Marsala. La novità del servizio
riguarda la sua informatizza-
zione: non più ticket mensa,
bensì con l’uso di una card rica-
ricabile rilasciata da Marsala
Schola, con codice identificativo.
Il prepagamento del servizio
potrà avvenire con bollettino po-
stale o bonifico bancario, nonchè
tramite bancomat utilizzando i
POS collocati nella sede del-
l’Istituzione. Ad ogni alunno
presente a scuola entro le 9.30
verrà addebitato sulla card un
pasto, sulla base della tariffa re-
lativa alla fascia ISEE familiare. 
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SCUOLA /1 Un nutrito gruppo di ragazze hanno partecipato ad uno stage nella struttura di Città del Mare

Allieve del Liceo “Pascasino” tra scuola e lavoro
L

a nuova frontiera della scuola è sicuramente quella

di puntare sulle attività extrascolastiche, in partico-

lare sugli stage scuola-lavoro che permettono agli

studenti, sin da giovanissimi, di relazionarsi con il mondo

del lavoro e di mettere in pratica le materie studiate, so-

prattutto le lingue. Questo obiettivo molto spesso lo si può

raggiungere grazie ai fondi europei che fanno tirare più di

un sospiro alle scuole, che subiscono gli effetti di riforme

ancora in alto mare. Conoscono bene l’importanza del bi-

nomio scuola-lavoro, alcune studentesse delle classi IV A

e IV B del Liceo delle Scienze umane “Pascasino” di Mar-

sala, indirizzo economico e sociale, che nei giorni scorsi

sono stati accompagnati dalla docente referente Antonietta

Ballatore, e dalla dirigente scolastica Anna Maria Angileri

presso la struttura turistico-alberghiera di Città del Mare a

Terrasini (PA). Lì le studentesse hanno potuto partecipare

ad una vera e propria esperienza lavorativa. Lo stage rap-

presenta la tappa conclusiva del progetto alternanza

scuola-lavoro, finanziato dal MIUR, ed ha visto le ragazze

impegnate precedentemente presso le Cantine Donnafugata

e la Fondazione San Vito di Mazara del Vallo. “In questa

esperienza formativa sul campo presso la struttura alber-

ghiera – ha affermato la professoressa Ballatore – le allieve

hanno avuto la possibilità di mettere a frutto le loro cono-

scenze e competenze, migliorando soprattutto le loro ca-

pacità e le abilità relazionali, informatiche, nel settore del

marketing e della comunicazione”. Le studentesse del “Pa-

scasino” sono state impegnate in particolare, in attività di

front e back home, di pianificazione delle attività che si

svolgono all’interno della struttura, di animazione alber-

ghiera, accrescendo il proprio background culturale, espe-

rienzale ed umano, venendo a contatto con molti turisti

anche di paesi diversi. “La scuola ha il dovere di promuo-

vere ogni attività – ci ha detto il dirigente scolastico Anna

Maria Angileri – volta a ridimensionare il gap tra studio e

lavoro, di gettare un ponte tra questi due mondi, come pe-

raltro previsto dalle recenti linee guida del nuovo Go-

verno”. [ claudia marchetti ]

GIUDIZIARIA Si tratta di un impiegato dell’autonoleggio: “Le polizze siglate potrebbero essere firmate da me”

Truffa “Rent a car”, sentito in aula un altro teste
S

i tratta del processo che si sta cele-

brando davanti al collegio presie-

duto dal giudice Sergio Gulotta (a

latere Pierini e Moricca) e che vede l’ac-

cusa rappresentata dal pm Nicola Scala-

brini. Alla sbarra ci sono sei persone

accusate di associazione a delinquere e

truffa, secondo l’accusa avrebbero imbro-

gliato un’agenzia assicurativa, la Italiana

s.p.a., per risparmiare sulla classe di me-

rito delle auto assicurate. Questi gli im-

putati: Elena Cudia, titolare della ditta di

autonoleggio “G.P. Rent a car”, il marito

della donna, Giuseppe Genna, gestore,

“di fatto” della ditta – entrambi i coniugi

sono assistiti dagli avvocati Stefano Pel-

legrino e Maurizio D’Amico -, Giovanni

Anselmi e Salvatore Lo Grasso, collabo-

ratori della ditta di noleggio, Francesco

Lo Grasso e Pietro Barraco. L’Italiana ha

denunciato l’agenzia marsalese presso la

quale erano stati stipulati i contratti assi-

curativi di buona parte delle sue auto. In

Aula ieri è stato ascoltato Pietro Barraco,

impiegato dell’assicurazione, che ha

chiarito come lui non si occupasse di in-

contrare i clienti, ma di redigere la polizza

assicurativa solo dopo che altri impiegati

ne raccogliessero i documenti. Quanto

alle polizze, molte non sono risultate si-

glate, quindi non erano state redatte da

lui, su quelle che invece riportavano la

sigla, “…alcune potrebbero essere state

redatte da me”. Secondo Barraco, tutte le

polizze erano sottoposte al vaglio del-

l’agente e della sede. Quanto a Giuseppe

Genna ha risposto dicendo: “Lo cono-

scevo, era un cliente che pagava regolar-

mente”. Ha detto di non conoscere,

invece, né Cudia, né Anselmi. La pros-

sima udienza si terrà il 3 novembre.

[ c. p. ]

[ Enzo Domingo: “Sono pronto a can-

didarmi” ] - E proprio questi sono stati

i temi che hanno caratterizzato l'incon-

tro con il commissario Bologna, con cui

si è parlato anche di turismo, impianti

sportivi e contenitori culturali, mentre il

consigliere Coppola ha chiesto l'istitu-

zione di un tavolo tecnico con il Co-

mandante dei Vigili Urbani e le forze

armate per parlare dell'aumento della

microcriminalità. Nei giorni scorsi,

però, si è parlato insistentemente di un

clamoroso ritorno del senatore Antonio

D'Alì tra le fila di Forza Italia. Un tra-

sloco che toglierebbe al Nuovo Centro-

destra di Marsala il suo principale punto

di riferimento politico. Domingo, a tal

riguardo, appare comunque cauto: “A

noi non risulta nessuna novità in tal

senso. Per il momento c'è solo stato un

incontro tra D'Alì e Berlusconi a Roma

per parlare dei progetti del centrodestra

per il futuro della nazione. Sicuramente,

ci presenteremo uniti ai prossimi appun-

tamenti elettorali, dopo la parentesi del

governo Renzi”.

[ vincenzo figlioli ] 

CONTINUA DALLA PRIMA 

[ Chi paga? ] - Subito si disse in ambienti politici: “Cer-

cheremo i soldi che mancano operando una seria spending

review”. Ora che si avvicinano i tempi per decidere l’ali-

quota Irpef qualche “buontempone” di Consigliere avanza

la proposta di ritoccarla al rialzo per trovare i fondi per

fare quadrare il Bilancio. Come dire: “vi abbiamo fatto ri-

sparmiare sulla prima casa ora vi togliamo il denaro dallo

stipendio: tanto sempre voi pagate”.  Già, sempre noi. E

quelli del Partito Democratico che faranno? Si riprende-

ranno sotto forma di imposte locali (addizionale regionale

Irpef, quella comunale, la Tari, la Tasi, la Iuc e così via tas-

sando…) gli  80 euro che il loro “principale” Renzi propa-

ganda di averci messo nelle buste paga? E gli altri

consiglieri, quelli che si vogliono ricandidare alla elezioni

della prossima primavera, che diranno ai loro elettori? A

meno che non contano di essere eletti soltanto dai tantissimi

disoccupati che vivono ( e votano…) a Marsala. Perché gli

altri, i mono stipendiati, i pensionati al minimo, i precari

potrebbero essere orientati a non recarsi al voto. Se abitano

lontano dal seggio elettorale perché non hanno più i soldi

per la benzina, se sono vicini perché schifati dalla politica.

Noi non siamo tecnici del settore, ma non si può trovare un

sistema per fare pagare di più a chi supera un certo tetto

annuo di stipendio, mentre esentare dall’addizionale le ca-

tegorie meno benestanti? Staremo a vedere.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

LA PRESIDE ANGILERI , LA DOCENTE BALLATORE E LE STUDENTESSE

TRIBUNALE DI MARSALA
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Don Vincenzo Greco è il

nuovo Vicario generale

della Diocesi di Mazara del

Vallo. Lo ha comunicato il

Vescovo Domenico Moga-

vero l’altro ieri, al termine

della presentazione del

Piano pastorale in Catte-

drale a Mazara del Vallo,

annunciando anche alcuni

avvicendamenti e trasferi-

menti nelle parrocchie e

negli uffici. Nell’ambito

delle parrocchie in partico-

lare, al posto di don Vin-

cenzo Greco a Pantelleria

andrà don Giuseppe In-

glese come vicario parroc-

chiale, dopo l’analoga

esperienza svolta nella

Chiesa Madre di Marsala al

fianco dell’arciprete don

Giuseppe Ponte.

DIOCESI

Don Vincenzo Greco 
Vicario generale

Il Cinema Golden di Mar-

sala si appresta a program-

mare ben tre film a partire

da oggi. Di pomeriggio,

alle 18, continua “Tartaru-

ghe Ninja”, mentre di sera,

alle 20 ed alle 22, una

nuova proiezione: il film

horror “Necropolis – la

città dei morti” di John

Erick Dowdle con Ben Fel-

dman, Edwin Hodge, Per-

dita Weeks, James

Pasierbowicz. Scarlett è

un’archeologa in cerca

della pietra filosofale. Una

spedizione in Iran le con-

sente di scoprire un antico

artefatto che contiene la

chiave per decifrare quel

che nessuno è mai riuscito

a decifrare, consentendole

di identificare la localizza-

zione di una stanza segreta

nell'intricato cunicolo di

catacombe sotto Parigi. La

spedizione, che conta

anche un gruppo di esperti

si rivelerà... mortale. Que-

sta settimana una program-

mazione inedita: alle 17 (e

non più alle 15.30 come

inizialmente previsto) si

proietterà il film sul nostro

pontefice: “Francesco da

Buenos Aires – La rivolu-

zione dell’uguaglianza”.

Chi presenta presso il bot-

teghino del Golden una

copia di “Marsala C’è”

avrà diritto ad uno sconto

sul prezzo del biglietto.

Anzichè 7 euro pagherà 5.

CINEMA GOLDEN

In sala un horror
e un film sul Papa

I
n tanti, alunni, genitori, docenti e appassionati di ar-

cheologia giovedì scorso hanno visionato la mostra

dei lavori prodotti dagli studenti che hanno preso parte

al progetto “Lilibeo: splendissima civitas” organizzato

dalla scuola secondaria di primo grado “Giuseppe Maz-

zini”, diretto dalla preside Franca Donata Pellegrino. Alla

mostra ha partecipato anche l’ex dirigente della scuola,

Maria Grazia Sessa, con la quale il progetto era iniziato.

In occasione della mostra sono stati esposti anche i lavori

realizzati dagli alunni dei laboratori inerenti il progetto

“Zona a Rischio” organizzato dall’Osservatorio sulla di-

spersione scolastica, diretto da Vita Pulizzi. La buona riu-

scita dell’evento se da un lato ha dimostrato la sempre

viva attenzione che la scuola nutre per la tematica della

valorizzazione dei Beni Culturali e della conoscenza e tu-

tela del territorio dall’altro ha sottolineato come il pro-

blema della dispersione scolastica sia una delle priorità

che la scuola si pone. 

SCUOLA

Tutti alla “Mazzini”
per la civitas Lilibeo

Gli alunni hanno messo in mostra i propri prodotti

A CURA DI DARIO PICCOLO

D
omani pomeriggio, lo Sport Club Marsala tornerà a

giocare al “Nino Lombardo Angotta”, per la terza do-

menica consecutiva dopo le sfide con Ribera e Ma-

zara, con il dichiarato obiettivo di fermare la corsa della

capolista Kamarat e, soprattutto, di conquistare il primo suc-

cesso stagionale.Non ci sono altre prove d’appello per mister

Angelo Sandri ed i suoi ragazzi che, come dichiarato lunedì

scorso dal presidente Luigi Vinci, sono tutti “in discussione”.

Una sorta di monito, quello fatto dal patron lilybetano, per

spronare il gruppo e caricarlo in vista di questa importante

sfida. Intanto, come ogni giovedì pomeriggio, la squadra ha

disputato una amichevole contro la Borgata per preparare al

meglio la sfida con gli agrigentini. Contrariamente a quanto

accaduto otto giorni fa, questa settimana, il tecnico lilybetano

ha preferito giocare contro un avversario di caratura superiore,

e non contro la juniores, per verificare le condizioni di tenuta

dei propri giocatori. Per la cronaca, la partita è terminata 4-1

in favore degli azzurri che hanno sbloccato il risultato con il

neo arrivato Riccobono; dopo il momentaneo pareggio del ve-

terano Nino Barraco, che ha trasformato un penalty, a segno

l´ex Davide Testa. Nella ripresa, i lilybetani hanno trovato an-

cora una volta la via del goal con Albeggiano e nuovamente

Testa.Unica nota negativa, che ha creato particolare appren-

sione nello staff tecnico e medico del Marsala calcio, è stato

l´infortunio alla caviglia sinistra di Fabio Messina che po-

trebbe pregiudicare la sua presenza domani pomeriggio. Come

dichiarato dallo stesso Angelo Sandri, nell’intervista che è pos-

sibile ascoltare collegandosi su www.marsalasport.it, la gara

con il Kamarat rappresenta una tappa fondamentale; il tecnico

lilybetano, che ha ancora alcuni dubbi da sciogliere sulla for-

mazione da mandare in campo (potrebbe optare per il portiere

“giovane” in modo da guadagnare un senior in campo), è con-

sapevole che in caso di sconfitta, o forse anche dell’ennesimo

pareggio, il suo posto potrebbe essere a rischio. Infine, ricor-

diamo che a dirigere la sfida tra il Marsala 1912 ed il Kamarat

sarà Aniello Rainone della sezione di Nola coadiuvato da

Camil Mario Raineri e Daniele Lambiase entrambi di Palermo.

Come avvenuto già nelle prime tre domenica di campionato,

ancora una volta, Radio Itaca, la radio dello sport, scenderà in

campo al fianco degli azzurri e trasmetterà la radiocronaca del

match sui 98.4 ed in streaming sul sito www.radioitaca.it. La

web cronaca, invece, a cura di Peppe Lo Grasso la potrete leg-

gere su www.marsalasport.it.

CALCIO Al Nino Lombardo Angotta, gli azzurri di Sandri incontreranno la capolista Kamarat

L
'associazione “Sound & Voices

Gospel Choir”, presieduta da

Rita Lo Grasso, con i GTM Mi-

nistries presenta la prima edizione di

“Gospel Experience”. Dopo il suc-

cesso del seminario riservato alle

Scuole, domani, 28 settembre, l'associa-

zione culturale propone uno

spettacolo ad ingresso libero nel Com-

plesso Monumentale San Pietro. “Un

sogno diventato realtà - ha detto Rita Lo

Grasso -, quello di portare nella nostra

Città il Gospel direttamente da chi lo

vive nel profondo. Il Workshop infatti si

avvarrà della partecipazione straordina-

ria di Joel Polo Jr., artista proveniente di-

rettamente da New York con il suo team.

“Gospel Experience” è un'iniziativa rea-

lizzata in Italia nell'ambito del progetto

internazionale Music Mission Trips, vo-

luto e coordinato da GTM-Gospel

Through Music Ministries, organizza-

zione internazionale con sede negli Stati

Uniti che ha come scopo la condivisione

del messaggio Gospel attraverso la mu-

sica. “Il progetto – continua Rita Lo

Grasso – nasce da un sogno condiviso

tra la fondatrice e Presidente di GTM

Hanne Gallatin e dalla coordinatrice eu-

ropea Monica Bernassola: portare in Eu-

ropa e in tutto il mondo direttori/artisti e

musicisti americani grazie alla sponso-

rizzazione delle loro chiese/comunità di

appartenenza, al fine di offrire ai cori lo-

cali una settimana di insegnamento e

scambio musicale insieme a loro”. I

Sound & Voices  realizzano così il primo

“Gospel Experience” in Sicilia, quinta

tappa europea delle “Music Mission”.

L'evento si concluderà domani, 28 set-

tembre, alle ore 11 con la Santa Messa

officiata da don Giacomo Putaggio

presso la Chiesa Maria Madre della

Chiesa di contrada Ciancio a Marsala,

animata dai partecipanti al workshop e

diretti dal Team Leader Joel Polo e suc-

cessivamente alle ore 21 presso il Com-

plesso Monumentale San Pietro di

Marsala con lo spettacolo finale. Alle

iniziative parteciperanno anche i rifu-

giati dei centri di accoglienza del terri-

torio marsalese.

[ roberta matera ]

INIZIATIVE A Marsala un workshop con l'artista americano. Poi un concerto, l'unico in tutta la Sicilia

Gospel: a San Pietro concerto con Joel Polo

Sport Club Marsala 1912: vietato sbagliare 
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“Il bracciante di Berbaro” è un romanzo autobiogra-
fico, narra delle mirabolanti vicende di Filippo, conta-
dino semianalfabeta, deprivato prima del suo
sacrosanto diritto allo studio, avviato poi al ‘garzonato’
e, in seguito, alla dura vita dei campi. Dai quali, però,
emblematico esempio di resilienza, si affranca e, du-
rante il periodo del servizio militare, aiutato dall’inge-
gner De Marco, suo commilitone, riprende in mano la
sua vita e ricomincia a studiare conseguendo licenza
media, diploma di Ragioniere e, dopo aver incontrato
l’amore della sua vita, la bellissima ciociara Lea, non
una ma, addirittura, due lauree (Economia e Commer-
cio e Giurisprudenza): passepartout  per la sua lumi-
nosa carriera al Ministero di Grazia e Giustizia. Nel
tratteggiare il contesto ove, di volta in volta, vive e si
muove il protagonista, l’autore apre ampi squarci sulla
vita sociale della comunità lilibetana tra il Secondo Do-
poguerra e gli ‘Anni del Boom’. Non un libro di parole
alate, né di vacui esercizi di stile, dunque, ma di cose.
E, per dirla con Sciascia, di “Cose di Sicilia”. Un libro che
parla del dominio dei grandi latifondisti, complice la
mafia o, meglio, il suo braccio operativo, i gabelloti, su
ogni aspetto dell’economia e della vita delle famiglie e
di ogni singola persona. Che narra della manodopera
sottopagata e degli scarsi mezzi di sostentamento che
costringevano molti nuclei familiari a fare affidamento
sulle giovani braccia di ragazzi di 10-12 anni, gettati,
per pochi soldi e troppe ore giornaliere di lavoro, nella
fornace dei campi o nelle raggelanti profondità delle
cave di tufo. Bambini ‘bruciati’, scippati della possibilità
di proseguire gli studi, ‘privilegio’ riservato esclusiva-
mente ai rampolli dei “possidenti”. Tanto che, in barba
al dettato costituzionale, le maestre, invece di incorag-
giare i più meritevoli, li inducono – viste le loro precarie
condizioni economiche – a non proseguire gli studi, in
modo tale da poter essere, al più presto, avviati al la-
voro,  contribuendo così a rimpinguare l’anoressico bi-
lancio familiare. Di questa crudele legge
materiale,anche Filippo ne farà le spese,senza perdere,
però, la voglia di scrutare altri orizzonti: e ne darà prova
quando,licenziato dal ”Signorino”, viene assunto al
“Mediterraneo”, lo stabilimento balneare concorrente,
sorto nel frattempo: meta quotidiana, per gran parte
della stagione estiva, di un personaggio che sosterrà
non poco gli sforzi profusi dal protagonista per cam-
biare vita: il giovane penalista nonché Deputato del
PCI, Pino Pellegrino. Attraverso questa specie di nume

tutelare, Filippo entrerà in contatto con il Partito Co-
munista a quel tempo, prima che aggregazione poli-
tica, grande comunità umana. Per tanti iscritti e
simpatizzanti, compreso chi scrive, Il ‘Partitone’è anche
una sorta di ‘Università Parallela’, così come lo è per Fi-
lippo,che continua a frequentarla anche nella Capitale,
giovandosene per le sue strabilianti imprese di stu-
dente-lavoratore. Personaggio alfieriano, il protagoni-
sta, però, non indugia mai, narcisisticamente, sulla sua
stakanovistica capacità di sacrificio. Anzi, ha l’umiltà di
riconoscere che i ragguardevoli traguardi raggiunti,
sono il frutto del sostegno, della solidarietà, del co-
stante incoraggiamento dell’intero microcosmo di
“Chiano La Fata”. Ove affondano le sue radici, gli affetti,
le amicizie dell’infanzia che durano una vita. Così come
ammette che è alla più vasta comunità del Partito Co-
munista Italiano che deve la conoscenza della società
siciliana e l’acquisizione di quella coscienza di classe,
che lo trasformerà da ‘oggetto’ in ‘soggetto’ di storia.
Bene: qui potremmo scrivere “The End” a questa re-
censione ‘extralarge’.  Ma per non correre il doppio ri-
schio del nostos e dell’agiografia, chiediamoci: uno con
una storia simile a quella di Filippo, oggi, che i ragazzi
sono costretti a studiare senza la benché minima  pro-
spettiva di trovare un lavoro, anche un lavoro qualsiasi:
riuscirebbe a farcela? E, ancora: dell’avvolgente solida-
rietà del “Chiano ‘a Fata”,cosa rimane oggi che reifica-
zione e virtualizzazione delle relazioni umane sono la
regola?Che ne é di quella meravigliosa comunità umana
costituita dal fiero popolo del PCI?Dov’é finita l’orgo-
gliosa diversità che dirigenti e militanti rivendicavano ad
ogni piè sospinto, oggi che il Partito-Comunità é diven-
tato Partito-Personale e il Sindacato sembra precipitato
al rango di semplice Patronato? [...] Ecco: forse è giunto
il momento, per la sinistra marsalese, di farsi carico delle
sue pesanti responsabilità, quale magna pars delle am-
ministrazioni che non seppero impedire l’irreversibile
scempio, che non seppero immaginare uno sviluppo di-
verso. Forse è venuto il tempo di provare a sciogliere al-
cuni nodi, di interrogarsi, su qualcuna delle enigmatiche
‘cose di Sicilia’. [...] Sapranno, nel nostro territorio, gli
eredi di questa nobile tradizione aiutare l’antica Lilibeo
a tirarsi fuori dalla crisi che l’affligge, restituire ai cittadini
almeno un felliniano ‘raggio di sole’, rinverdire le affie-
volite speranze di futuro delle nuove generazioni? Con
“Il Bracciante”, intanto, Filippo Piccione, il suo prezioso
contributo l’ha già dato. G. Nino Rosolia

LETTERE

Filippo il Resiliente e il senso perduto della comunità
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George Dennis (1814-1898), archeo-
logo e diplomatico inglese, è l’au-
tore della prima e più completa

guida turistica della città. Finita l’epoca pio-
neristica del grand tour, riservato a pochi
nobili o alto-borghesi colti, raffinati e
amanti dell’avventura, il viaggio in Sicilia
nella seconda metà dell’Ottocento, grazie
alla rivoluzione dei trasporti (navi a vapore
e treni) che consente trasferimenti sicuri e
rapidi, si è trasformato in un’esperienza
aperta a tutti i benestanti. È vero che la Si-
cilia non conosce ancora la ferrovia, ma le
navi a vapore collegano già regolarmente
i più importanti porti siciliani tra di loro e
con Napoli. A questo tipo di viaggiatori non
sempre colti si rivolge la guida di George
Dennis. Il suo manuale, ricco di informa-
zioni storiche, artistiche ed economiche
precise e attendibili, differisce considere-
volmente dai libri di memorialistica dei
viaggiatori, solitamente ricchi di annota-
zioni personali che restituiscono le impres-
sioni e l’umore del viaggiatore. Dennis
comincia subito col fornire le informazioni
fondamentali per raggiungere la città:
“Una nave a vapore parte da Trapani per
Marsala un sabato sì e uno no alle 4 a.m.
coprendo il percorso in 2 ore … La strada
di Trapani fino a Marsala è stata recente-
mente aperta alle carrozze, e la "corriera”
la percorre tre volte la settimana … La-
sciando Trapani il viaggiatore segue la
strada per Palermo lungo l’istmo fino alla
chiesa della Madonna di Trapani, ed allora
gira a destra lungo la riva, attraversando
quella zona singolare di vasche di sale e
mucchi di sale … Alcune di queste piramidi
di sale sono coperte con tegole per preser-
varli dalla pioggia, ma la maggior parte non
ha altra protezione che la forma e la du-
rezza che la crosta superficiale acquista

con l’esposizione agli agenti atmosferici. A
distanza esse possono essere prese per
delle tende di un accampamento. Un certo
numero di mulini a vento, per riempire e
svuotare le vasche, si aggiunge alla singo-
larità del paesaggio, al quale le isole Egadi
e Monte S. Giuliano formano uno sfondo
bellissimo. (…) Circa a metà strada da Mar-
sala, voi entrate in una larga brughiera co-
perta da palme a ventaglio, finocchio ed
orchidee, che si estendono fino al mare e
sono riparati dalle basse colline verso l’in-
terno. (…) Attualmente voi venite ad attra-
versare il piccolo fiume "Birgi”, il quale
scorre dall’entroterra di bassa elevazione
e sfocia nel mare esattamente a Nord del
poco elevato promontorio di S. Teodoro …
A sud di questo punto, poco discosto dalla
riva, vi è un buon numero di basse isolette
rocciose, che chiudono un golfo poco pro-
fondo, quasi un lago, chiamato "lo Sta-
gnone". In tutte queste isole vi sono saline.
Nel mezzo di questo "lago” e più vicino alla
riva vi è l’isoletta un po’ più larga di San
Pantaleo, famosa per il suo vino delizioso
ed i fichi, ma ancora più famosa come sito
dell’antica Mozia”. Successivamente Den-
nis accenna brevemente alle polemiche
relative all’ubicazione della città di Mozia
e racconta le vicende della distruzione
dell’antica città fenicia ad opera di Dionisio
di Siracusa. Riprende poi la descrizione del
territorio: “Per parecchie miglia a Nord di
Marsala la campagna è una successione di
vigneti e giardini di frutta da mercato e de-
clina giù in un dolce pendio al mare, es-
sendo rotta in parte da profonde cave che
mostrano la bianca e calcarea natura del
terreno. (…) Dopo avere passato la barriera
della Dogana ed appena fuori la porta di
Marsala, voi venite a passare sopra alcuni
resti di un vecchio muro regolare e molto

massiccio in muratura … Esso è chiara-
mente di grande antichità ed è una parte
delle mura di Lilibeo”. Dennis fornisce poi
le informazioni sulle due locande che si
trovano in città: “La «Locanda del Leone»,
in una strada che conduce fuori dalla
piazza, è decente per la Sicilia ed è la mi-
gliore. Il «Secondo Leone», fuori la porta
di Mazara a sud, è abbastanza conforte-
vole ed i letti sono puliti. Il viaggiatore non
giudichi i vini di Marsala da quelli che beve
in questa locanda. Egli potrà visitare alcuni
stabilimenti vinicoli nei dintorni per ap-
prendere cosa è un buon marsala”. Comin-
cia quindi la descrizione della città e dei
suoi monumenti: “Marsala è di forma qua-
drata circa 2 miglia di perimetro, chiusa da
un muro eretto dai Normanni e restaurato
da Carlo V, che aggiunse dei bastioni qua-
drati agli angoli. Al centro di ogni muro si
apre una porta - la Porta Nuova a Nord, la
Porta di Mare ad Ovest, la Porta di Trapani
e di Mazara rispettivamente ai lati Est e
Sud. La città è tollerabilmente ben co-
struita, essendo traversata, come Palermo
da due larghe e regolari strade che si inter-
secano reciprocamente ad angoli retti.
Essa contiene circa 28.939 abitanti con
molte chiese, severi conventi, tre abbazie,
un collegio, tre ospedali, un monte di pietà
ed altri edifici pubblici, nondimeno difficil-
mente al giorno d’oggi può mantenere le
sue pretese al titolo di «magnificentissima
città» - «splendidissima civitas» - che Cice-
rone, che ivi risiedette come questore, le
conferì. Essa è situata sul basso e roccioso
promontorio dal quale ha preso il suo vec-
chio nome di Lilibeo, a qualche piccola di-
stanza dalla riva, in una posizione, che così
il vecchio Fazello descrive: «la sua posi-
zione è felicissima sia per terra che per
mare». [... ]     ...continua sabato prossimo
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Viaggiatori stranieri a Marsala: George Dennis

a cura di Giovanni Alagna
giovannialagna.13@alice.it


